
SENATO DELLA R E P U B B L I C A 
V I L E G I S L A T U R A 

28S. 7 MAGGIO 1975 

S E D U T E DELLE C O M M I S S I O N I 

GIUNTA DELLE ELEZIONI 
E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI 

MERCOLEDÌ 7 MAGGIO 1975 

Presidenza del Presidente 
BETTIOL 

La seduta ha inizio alle ore 9,10. 

AUTORIZZAZIONI A PROCEDERE 

La Giunta prende in esame le seguenti do­
mande di autorizzazione a procedere: 

nei confronti idei senatore De Matteis, 
per i reati di oltraggio a pubblico ufficiale 
(articolo 341, primo e ultimo comma, del Co­
dice penale) e di abusivo esercizio di una pro­
fessione (articolo 348 del Codice penale, in re­
lazione all'articolo 1 del regio decretoJegge 
27 novembre 1933, n. 1578, e dell'articolo 6 
della legge 7 luglio 1901, n. 283) (Doc. IV, 
n. 136). 

Dopo un'esposizione preliminare sui fattói 
a base della domanda il Presidente propone 
di non concedere l'autorizzazione per en­
trambi i reati in epigrafe. Il senatore Bucci­
ni si associa alle argomentazioni e alle con­
clusioni del Presidente. Successivamente la 
Giunta, all'unanimità, decide di proporre la 
non concessione dell'autorizzazione a proce­
dere ed incarica ili senatore Buccini di pre­
disporre la relazione per l'Assemblea; 

— nei confronti del senatore Merloni, per 
la contravvenzione prevista e punita dall'ar­
ticolo 1193 del Codice della navigazione 

TIPOGRAFIA DEL SENATO ( J'B) 

: (inosservanza delle disposizioni sui documen­
ti di bordo) (Doc. IV, n. 139). 

Dopo una breve esposizione preliminare, 
il Presidente dà lettura di una ietterà inviata 
alla Giunta dal senatore Merloni iil quale 
chiede che venga concessa la richiesta au­
torizzazione. Successivamente la Giunta, an­
che suda base delle decisioni adottate in ca­
si analoghi, decide, aH'uinanimiità, di propor­
re la concessione dell'autorizzazione a proce­
dere ed incarica il senatore Ricci di redigere 
in tal senso la relazione per l'Assemblea; 

nei confronti del senatore Pisano, per il 
reato di diffamazione col mezzo della stampa 
(articoli 595 del Codice penale e 21 della 
legge 8 febbraio 1948, n. 47) (Doc. IV, n. 132). 

Il Presidente svolge una breve esposizione 
preliminare, sollevando tra (l'altro alcune per­
plessità di ordine giuridico-procedurale su 
taluni aspetti della citata domanda di auto­
rizzazione a procedere. La Giunta, quindi, per 
le ragioni illustrate dal Presidente, decide al­
l'unanimità di proporre il diniego dell'auto­
rizzazione a procedere ed incarica il Presi­
dente di svolgere la relazione per l'Assem­
blea; 

nei confronti del senatore Pisano, per il 
reato di diffamazione aggravata a mezzo della 
stampa (articoli 595 del Codice penale e 13 
della legge 8 febbraio 1948, n. 47) (Doc. IV, 
n. 131). 

Il Presidente illustra brevemente il caso 
che ha dato luogo alla richiesta di autorizza­
zione a procedere in oggetto. Dopo interventi 
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dei senatori Murmura, Mariani e Petrella, la 
Giunta decide, all'unanimità, di proporre la 
concessione dell'autorizzazione a procedere 
ed incarica il Presidente di svolgere la (relazio­
ne per l'Assemblea; 

nei confronti del senatore Pisano, per 
il (reato di diffamazione aggravata a mezzo 
della stampa (articoli 595 del Codice (penale 
e 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47) (Doc. 
IV, n. 130). 

Il Presidente, nello svolgere una breve 
esposizione preliminare, ricorda i criteri se­
guiti dalla Giunta in precedenti analoghi oa­
si. Nel successivo dibattito intervengono i 
senatori Mariani, Oliva e Petrella. Indi la 
Giurata, decide, all'unanimità, di (proporre la 
concessione dell'autorizzazione a procedere 
ed incarica il Presidente di riferire all'As­
semblea; 

nei confronti del senatore Corrao per 
il reato di peculato aggravato (articoli 112, 
n. 1, e 314 del Codice penale) (Doc. IV, n. 138). 

Il Presidente, dopo aver svolto una breve 
esposizione dei fatti a base della domanda, 
dà lettura di un (promemoria inviato alla 
Giunta dal senatore Corrao —r- ai sensi del­
l'articolo 135, comma quinto, (del Regolamen­
to del Senato — contenente alcuni 'chiari­
menti. Tra l'altro il senatore Corrao chiede 
che l'autorizzazione a procedere venga con­
cessa. Al successivo dibattito intervengano 
i senatori Oliva, Petrome, Ricci, Murmura ed 
il Presidente. La Giunta infine pur apprez­
zando la correttezza del senatore Corrao che 
ha chiesto la concessione dell'autorizzazione, 
decide di proporre il diniego della citata 'au­
torizzazione a procedere ed incarica il sena­
tore Murmura di redigere 'in tal senso la re­
lazione per l'Assemblea. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

Il Presidente ricorda che in data 15 aprile 
1975 fu deferita alla Giunta la domanda di 
autorizzazione a procedere nei confronti del­
l'onorevole Averardi, di cui al Doc. IV, n. 137. 
Il Presidente sottolinea quindi che l'onore­
vole Averardi non fa più parte del Senato, 
in quanto — a seguito della sua proclama­

zione avvenuta presso l'altro ramo del Parla­
mento come primo dei non eletti della lista 
cui apparteneva il defunto deputato Enzo 
Poli — ha optato per la Camera dei deputati, 
rassegnando le dimissioni dalla carica di se­
natore; dimissioni di cui il Senato ha preso 
atto nella seduta pomeridiana del 23 aprile 
1975. Pertanto la domanda di autorizzazione 
a procedere, unitamente al relativo fascicolo 
processuale, sarà restituita alla Presidenza 
del Senato per le conseguenti determinazioni. 

La Giunta prende atto della comunicazione 
del Presidente. 

VERIFICA DEI POTERI 

Essendosi reso vacante un seggio nella Re­
gione Toscana, in seguito alle dimissioni del 
senatore Giuseppe Averardi dalla carica di 
senatore, avendo egli optato per la Camera 
dei deputati a seguito della sua proclama­
zione avvenuta presso l'altro ramo del Par­
lamento come primo dei non eletti della li­
sta cui apparteneva il defunto deputato En­
zo Polli — dimissioni annunciate nella sedu­
ta pomeridiana del Senato del 23 aprile 1975 
e delle quali il Senato ha preso atto nella 
seduta medesima, la Giunta accerta che il 
primo dei candidati non eletti del Gruppo 
cui apparteneva il senatore dimissionario è 
il signor Carmelo Vincenzo Latino. 

La seduta termina alle ore 10. 

COMMISSIONI RIUNITE 

2a (Giustizia) 
e 

12a (Igiene e sanità) 

MERCOLEDÌ 7 MAGGIO 1975 

Presidenza del Presidente della 2a Comm.ne 
VIVIANI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la sanità Pinto. 

La seduta ha inizio alle ore 10,20. 



Sedute delle Commissioni - 285 7 Maggio 1975 

IN MERITO AL PROGRAMMA DI INDAGINE CO­
NOSCITIVA IN TEMA DI DROGA 

Il senatore Argiroffi, rilevato che tra non 
molto tempo le Commissioni giungeranno a 
discutere dei temi del recupero dei tossico­
mani e della vigilanza sul traffico illecito de­
gli stupefacenti, suggerisce di provvedere en­
tro breve termine all'organizzazione della 
prevista indagine conoscitiva. Per quanto ri­
guarda la progettata visita ad istituzioni di 
recupero di Paesi esteri egli riterrebbe utile, 
al fine di abbreviare il tempo di permanen­
za all'estero, limitare l'itinerario a due soli 
Paesi, che potrebbero essere l'Olanda e l'In­
ghilterra. 

Il senatore De Carolis, relatore per la Com­
missione giustizia, concorda con i suggeri­
menti del senatore Argiroffi e propone di 
definire entro la prossima settimana il pro­
gramma dettagliato dell'indagine conoscitiva. 

Anche il senatore Coppola, nel dichiararsi 
d'accordo con le indicazioni fornite dal se­
natore Argiroffi, pone l'accento sulla neces­
sità di predisporre il programma sia della 
visita all'estero che degli incontri con i rap­
presentanti dei carabinieri, della Guardia di 
finanza e della Criminalpol, discutendone 
quanto prima in Commissione. 

Dopo un intervento del senatore Torelli, 
che si dichiara d'accordo con gli oratori che 
lo hanno preceduto, suggerendo inoltre di 
prendere gli opportuni contatti con i compe­
tenti uffici italiani all'estero, interviene il se­
natore Petrella, che sottolinea l'urgenza di 
disporre gli incontri con i rappresentanti del­
le forze di polizia, ed afferma la visita al­
l'estero essere necessaria per la conoscenza 
non delle forme giuridiche, ma delle politi­
che operanti in quei Paesi in tema di droga. 

Il presidente Viviani ricorda che è perve­
nuto il consenso del Presidente del Senato 
per la parte di indagine conoscitiva da arti­
colare attraverso audizione di esperti in se­
de e che pertanto gli incontri potranno ini­
ziare sin dalla prossima seduta delle Com­
missioni riunite. 

Per quanto invece riguarda l'indagine co­
noscitiva all'estero, in relazione alle riserve 
espresse dal Presidente del Senato il Presi­

dente Viviani propone di costituire una Sot­
tocommissione — che riferirà mercoledì 
prossimo alle Commissioni riunite — per 
progettare l'eventuale programma con la il­
lustrazione delle relative necessità da sotto­
porre alla Presidenza del Senato per la defi­
nitiva valutazione. 

La proposta è accolta: sono chiamati a 
far parte della Sottocommissione i senatori 
De Carolis e Pittella, relatori rispettivamen­
te per la 2a e la 12a Commissione, nonché i 
senatori Argiroffi, Cavezzali, Coppola e Ma­
riani. 

IN SEDE REFERENTE 

«Disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotro­
pe e misure di prevenzione e cura » (4), d'ini­
ziativa dal senatore Torelli; 

« Disciplina della produzione, del commercio e del­
l'impiego di sostanze stupefacenti o psicotrope 
e relativa preparazione. Prevenzione, cura e ria­
bilitazione dei relativi stati di tossicodipenden­
za» (849). 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Il senatore Petrella illustra un emenda­
mento sostitutivo dell'articolo 8 del testo pre­
disposto dai relatori, da lui presentato in­
sieme ai senatori Carmen Paola Zanti Tondi 
e Argiroffi. 

Secondo tale testo, i barbiturici dovrebbe­
ro passare dalla terza alla seconda tabella, 
mentre gli allucinogeni, tra i quali la canapa 
indiana, dovrebbero retrocedere dalla secon­
da alla terza tabella. Inoltre la formulazione 
dei senatori comunisti introduce la novità 
della divisione delle tabelle in sezioni, al fi­
ne di consentire una più precisa graduazione 
delle sostanze in ordine di pericolosità. Ciò 
consentirebbe infatti di inserire nella secon­
da sezione della quinta tabella gli ansiolitici, 
che attualmente sono esclusi da qualunque 
disciplina, ove si sia riscontrata la loro pos­
sibilità di ingenerare abuso. 

Inoltre, prosegue il senatore Petrella, si 
dovrebbe inserire, dopo l'articolo 8, un arti­
colo 8-bis, attraverso il quale sarebbero os-
soggettati alla stessa disciplina degli stupefa­
centi anche gli isomeri, gli eteri, gli esteri, i 
sali (pure quelli relativi agli isomeri) delle 
sostanze stupefacenti, salvo che non ne sia 
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fatta espressamente eccezione. La ratio di 
questa nuova norma è da ricercarsi nella vo­
lontà di escludere, per chi traffica in stupe­
facenti la possibilità di utilizzare le sostan­
ze di cui all'articolo aggiuntivo, per ricostrui­
re attraverso procedimenti chimici la droga 
principale. 

Il senatore Torelli illustra successivamente 
alcuni emendamenti all'articolo 8, alcuni di 
carattere formale, altri invece di portata so­
stanziale, diretti ad escludere ogni possibilità 
di valutazione discrezionalle della pericolosità 
delle sostanze in relazione al loro potere di 
ingenerare dipendenza, sia fisica che psichi­
ca. Lo scopo delle modifiche è sottrarre una 
materia così delicata a tutte le possibili oscil­
lazioni ed incertezze che potrebbero aver luo­
go ove fossero mantenute dizioni come: 
« spiccata capacità di ingenerare dipenden­
ze », « gravità di effetti » eccetera. 

A tali emendamenti si dichiara fermamente 
contrario il senatore Argiroffi, il quale sostie­
ne che le modifiche proposte dal senatore To­
relli rischiano di condizionare eccessivamen­
te l'azione dei medici nel loro intervento tera­
peutico e costituiscano un presupposto meto­
dologico non corretto, giacché l'eccessiva la­
titudine della tutela legislativa potrebbe crea­
re una atmosfera di sfiducia proprio nei con­
fronti di un provvedimento con il quale si 
intende principalmente venire incontro alla 
istanza del recupero e della riabilitazione di 
soggetti malati. Una eccessiva rigidità nelle 
formulazioni infine potrebbe veramente de­
qualificare l'intervento legislativo, ponendo 
l'ordinamento italiano in una zona d'ombra, 
quasi di provincia sul piano culturale, rispet­
to alle più avanzate legislazioni degli altri 
Paesi. 

Ili senatore Cavezzali rileva che la giusta 
preoccupazione posta alla base degli emenda­
menti Torelli non può tuttavia superare resi-
ganza di una formulazione avente un minimo 
di elasticità. Le specificazioni sulle sostanze 
che con gli emendamenti in questione si in­
tendono abolire potranno forse essere rivedu­
te, ma non certo cancellate, pena il rischio 
di creare per i terapeuti difficoltà insormon­
tabili. L'oratore conclude affermando di con­
cordare invece con gli altri emendamenti di 
carattere essenzialmente formale, presentati 
dal senatore Torelli. 

7 Maggio 1975 

Il senatore Ossicini manifesta serie preoc­
cupazioni per le ripercussioni che potrebbe 
avere una particolareggiata specificazione (de­
gli effetti prodotti dalle diverse sostanze, e 
delle modalità idi uso delle stesse, sull'autono­
mia di valutazione del medico. Ciò sarebbe 
in contraddizione, a suo avviso-, con la legisla­
zione vigente, che evita il più pois sibille di in­
terferire nella sfera 'delle responsabilità del 
'singolo terapeuta. 

Il senatore Petrella si associa alle conside­
razioni svolte dal senatore Argiroffi circa 
l'opportunità di lasciare un margine 'di di­
screzionalità alle statuizioni che verranno re­
sponsabilmente adottate, dall'Amministra-
zione della sanità, nella redazione delle ta­
belle. Propone inoltre di rinviare la definizio­
ne delle modalità di redazione delle tabelle 
ad una prossima seduta, affidando.nel frat­
tempo gli aspetti più tecnici di itale proble­
ma alla Sattocoimmissione delle Commissioni 
riunite, che potrà opportunamente sentire in 
merito gli esperti dell'Istituto superiore di 
sanità. 

Il senatore Martimazzoli aderisce alla pro­
posta, rilevando l'opportunità 'di assumere 
informazioni tecnico-scientifiche anche al di 
fuori dalle fonti di -cui può essersi valsa l'Am-
miniistrazione dalla sanità nei redigere il di­
segno di legge n. 849, al fine di evitare così 
una possibile unilateralità sotto il profilo tec-
ni'oo-sc'ienitifioo. Si associa poi alle conside­
razioni del senatore Ossicini sull'esigenza di 
salvaguardare la sfera idi attività del singolo 
terapeuta nell'esercizio delle sue funzioni 
specifiche, ohe comportano largamente la 
'samnii'strazione idi sostanze psicotrope. Esa­
minando la normativa dell'articolo 8 sotto 
un aspetto più 'generale, il senatore Marti-
nazzoli esorta ad evitare quelle eccessive spe­
cificazioni e in generale quelle formulazioni 
tendenti alla 'completezza che in 'pratica pos­
sono conferire, anche non volendolo, un ca­
rattere repressivo alla futura legge; evitando 
soprattutto di perseguire finalità di redenzio­
ne che risultano poi prevalentemente irrea­
lizzabili e perciò stesso repressive, nei risul­
tati concreti. 

Il relatore De Carolis aderisce alla propo­
sta del senatore Petrella, rilevando tuttavia 
l'opportunità di chiarire, anteriormente al­
l'audizione degli esperti, le questioni di ter-
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minologia e di formulazione che ostacolano, 
di fatto, la definizione dell'articolo 8. 

Il senatore Argiroffi, pur consentendo con 
l'esigenza di chiarimento prospettata dal re­
latore, sottolinea il carattere di fondo del 
disaccordo manifestatosi sulla normativa 
dell'articolo 8, che coinvolge diverse posi­
zioni ideologiche. 

Il sottosegretario alla sanità Pinto si di­
chiara favorevole alla proposta del senato­
re Petrella, rilevando comunque l'opportu­
nità di attenersi, in questa parte della nor­
mativa, alla sola determinazione delle so­
stanze, rinviando le qualificazioni inerenti 
al loro uso alla discussione della parte III 
del disegno di legge n. 849. 

Le Commissioni decidono mime di affi­
dare alla Sottocommissione l'esame dei pro­
blemi tecnici inerenti alla redazione delle ta­
belle. 

Il seguito dell'esame è rinviato. 

CONVOCAZIONE DI SOTTOCOMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Sottocommis­
sione delle Commissioni riunite 2' e 12a si 
riunirà mercoledì 14 maggio, immediatamen­
te dopo la seduta delle Commissioni riunite. 

CONVOCAZIONE DELLE COMMISSIONI RIU­
NITE 

Il Presidente avverte che le Commissioni 
riunite torneranno a riunirsi mercoledì 14 
maggio, alle ore 10, per la prospettata audi­
zione di esperti nell'ambito dell'indagine co­
noscitiva e per il seguito dell'esame dei di­
segni di legge nn. 4 e 849. 

La seduta termina alle ore 12,30. 

E S T E R I (3a) 

MERCOLEDÌ 7 MAGGIO 1975 

Presidenza del Presidente 
SCELBA 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri Cattanei. 

La seduta ha inizio alle ore 9,30. 

7 Maggio 1975 

IN SEDE REFERENTE 

« Ratifica ed esecuzione delle seguenti Convenzioni 
tra l'Italia e la Spagna, firmate a Madrid il 22 
maggio 1973: a) Convenzione di assistenza giu­
diziaria penale e di estradizione; b) Convenzione 
concernente l'assistenza giudiziaria, il riconosci­
mento e l'esecuzione delle sentenze in materia 
civile e commerciale» (1891). 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

Il senatore Calamandrei dichiara che l'ul­
teriore riflessione del Gruppo comunista su 
taluni punti essenziali delle ratificande con­
venzioni lo ha portato a rafforzare le per­
plessità già espresse; aggiunge, in proposito, 
che le norme dell presente trattato appaiono 
addirittura meno avanzate rispetto a quelle 
della precedente convezione del 1868, soprat­
tutto in ordine alla clausola che riguarda 
gli attentati al Capo dello Stato. Dichiara, 
quindi, di valutare ben diversamente altri 
trattati in materia, citando come esemplare 
quello con l'Australia, anch'esso all'esame 
odierno della Commissione. Propone, infine, 
un ordine del giorno in cui si raccomanda 
al Governo che, nell'applicazione dell'artico­
lo 20 paragrafo II e III e dell'articolo 30 del­
la Convenzione, le cautele, le garanzie e le 
eccezioni che, nei casi ivi indicati, sono sta­
biliti per la estradizione, vengano richieste 
e osservate da parte italiana con attenzione 
particolarmente vigile, nell'esigenza di tute­
lare le norme della democrazia, i princìpi di 
libertà, i diritti della persona umana. 

Dopo che il relatore, senatore Cassiani, ha 
ribadito i punti di vista già da lui espressi 
nella precedente seduta, il sottosegretario 
Cattanei dichiara di concordare con le di­
chiarazioni del relatore e di accettare l'or­
dine del giorno come raccomandazione. 

La Commissione, quindi con l'astensione 
del Gruppo comunista e del senatore Brosio 
(e con l'opposizione del senatore Endrich 
all'ordine del giorno) dà mandato al sena­
tore Cassiani di predisporre una relazione 
favorevole per l'Assemblea. 

« Ratifica ed esecuzione del Trattato di estradizio­
ne fra la Repubblica italiana e l'Australia, fir­
mato a Canberra il 28 novembre 1973» (1890). 
(Esame). 

Riferisce il senatore Cassiani, il quale, do­
po avere r iassunto i punt i essenziali del prov-



Sedute delle Commissioni - 285 6 — 7 Maggio 1975 

vedimento e dopo avere illustrato i tipi di 
reato per cui è prevista l'estradizione, si pro­
nuncia a favore della ratifica, elogiando la 
maggior cura con cui il trattato è stato elabo­
rato, rispetto ad altri. 

Dopo brevi osservazioni dei senatori En-
drich, Brosio e Calamandrei, la Commissione 
dà mandato al senatore Cassiani di predi­
sporre una relazione favorevole per l'Assem­
blea. 

« Ratifica ed esecuzione dell'Accordo relativo ai tra­
sporti aerei tra la Repubblica italiana e la Re­
pubblica tunisina, firmato a Roma il 7 dicem­
bre 1973» (1892). 
(Esame). 

Riferisce brevemente il senatore Luigi Rus­
so, il quale, dopo aver fatto riferimento ad 
accordi di analoga natura già esaminati ed 
approvati dal Parlamento, espone il conte­
nuto di talune norme del provvedimento, 
pronunciandosi in senso favorevole alla ra­
tifica. 

Successivamente la Commissione gli dà 
mandato di predisporre una relazione favo­
revole per l'Assemblea. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Stato giuridico del personale non di ruolo, do­
cente e non docente, in servizio nelle istituzioni 
scolastiche e culturali all'estero» (2032), appro­
vato dalla Camera dei deputati. 
(Disciissione e rinvio). 

Il relatore, senatore Oliva, espone i mo­
tivi per i quali ritiene urgente l'approvazione 
del diségno di legge di cui riepiloga breve­
mente l'iter presso la Camera dei deputati, 
dove è stato approvato dalle Commissioni 
congiunte esteri e pubblica istruzione. L'ora­
tore, rilevando che la Commissione pubblica 
istruzione del Senato non ha ancora potuto 
esprimere il proprio parere sul provvedi­
mento, chiede un rinvio della discussione alla 
prossima settimana. 

Il senatore Calamandrei deplora che la 
Commissione non sia in condizione, nella 
seduta odierna, di discutere il provvedimen­
to. Assicura che il Gruppo comunista si ado­
pererà perchè, anche in sede di esame con­

sultivo, non siano introdotti emendamenti e 
ciò per affrettare l'iter del disegno di legge e 
poterlo approvare nella prossima settimana. 

Il senatore Endrich sottolinea lo stato di 
malcontento diffuso nel personale insegnan­
te all'estero, che non è solo dovuto ad una 
mancanza di normativa riguardante lo stato 
giuridico, ma anche a cause di ordine ammi­
nistrativo (l'oratore ricorda che in qualche 
caso sono mancati gli stipendi per ben set­
te mesi) e ad una mancanza di attenzione 
nei confronti di quel personale da parte del 
Ministero degli affari esteri. 

Il sottosegretario Cattanei si augura che 
il disegno di legge venga approvato nel te­
sto in discussione anche perchè esso ha su­
bito una lunga elaborazione e l'agitazione 
del personale interessato suggerisce un'ur­
gente approvazione. Replica al senatore En­
drich che il problema dei ritardi esiste a 
causa del lavoro del centro meccanografico 
e che sono in atto iniziative volte a norma­
lizzare la situazione. 

La discussione del provvedimento è quindi 
rinviata ad altra seduta. 

« Partecipazione italiana alla Conferenza sulla si­
curezza e la cooperazione europea» (2024). 
(Discussione e approvazione con modificazioni). 

Il presidente Seelba, relatore, ricorda gli 
scopi della Conferenza e sottolinea l'impor­
tanza della partecipazione ad essa dell'Ita­
lia, auspicando che la Conferenza stessa si 
concluda positivamente in favore della pace. 

Il senatore Vedovato chiede quindi chia­
rimenti circa la data degli stanziamenti, ri­
chiesti per fasi di lavoro già svolto e circa i 
motivi per cui è mancato un dibattito sulla 
determinazione delle quote di spesa spettan­
ti all'Italia per la sua partecipazione alla 
prima ed alla seconda fase della Conferen­
za stessa (la prima si è svolta nel 1973 e 
la seconda si è iniziata di recente). Avanza 
il dubbio che si tratti di una forma indiret­
ta di variazione di bilancio e conclude dichia­
rando di essere comunque favorevole alla 
Conferenza ed alla partecipazione italiana. 

Dal canto suo il senatore Calamandrei, di­
chiarandosi d'accordo con il Presidente rela-
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tore, si preannuncia in favore di una rapida 
approvazione del provvedimento ed auspica 
che, anche da un punto di vista giuridico, la 
partecipazione italiana alla Conferenza sia 
perfezionata in tutti i suoi aspetti. Conclude, 
tuttavia, affermando di ritenere preminente 
l'interesse politico generale — che suggeri­
sce di approvare la presente richiesta di au­
torizzazione di spesa — ed auspicando che 
il Governo informi nel modo più ampio pos­
sibile la Commissione sugli sviluppi della 
Conferenza e sulla posizione della delegazio­
ne italiana. 

Il presidente Sceiba replica che la spesa 
prevista nel provvedimento copre soltanto la 
quota di versamento, che spetta all'Italia di 
versare ali'organizzazione generale della Con­
ferenza, la quale è la sede che ha effettiva­
mente formulato il preventivo di spesa glo­
bale. 

Il senatore Oliva, dando atto al Presidente 
relatore della spiegazione da lui offerta, sug­
gerisce un mutamento formale del titolo e 
di taluni punti dei due articoli del disegno 
di legge. 

Successivamente, il sottosegretario Catta­
nei sviluppa le osservazioni del presidente 
Sceiba, specificando che da una parte si trat­
ta di pagare spese già maturate e dall'al­
tra di anticipare delle spese che non posso­
no essere poste a carico del bilancio dello 
Stato. Aggiunge che nell'approvare la spesa 
di cui al provvedimento in discussione il 
Parlamento autorizza anche la partecipa­
zione italiana alla Conferenza. Si sofferma, 
infine, ad illustrare in termini generali il 
contenuto di tale partecipazione del nostro 
paese. 

Il senatore Endrich osserva che gli ultimi 
avvenimenti internazionali hanno raffredda­
to la fiducia nella distensione e nell'efficacia 
della cooperazione e della Conferenza di Hel­
sinki; tuttavìa auspica — sia pure con lievi 
perplessità — sviluppi positivi della Confe­
renza stessa nell'interesse dell'umanità. 

Il senatore Vedovato, preso atto delle di­
chiarazioni del Sottosegretario, dell'esigenza 
di una più ampia informativa alla Commis­
sione e della necessità di conoscere meglio 
anche le quote di partecipazione dei vari 
Paesi, chiede di trasferire l'esame del prov­
vedimento in sede referente. 

Il presidente Sceiba insiste sull'urgenza 
politica dell'approvazione per non mettere 
in difficoltà il Paese e con tale posizione 
concordano i senatori Oliva e Calamandrei. 

Successivamente la Commissione — dopo 
che il senatore Vedovato ha ritirato, su in­
vito del Presidente, la sua proposta — ap­
prova il seguente nuovo titolo: « Partecipa­
zione italiana alle spese per lo svolgimento 
della Conferenza sulla sicurezza e la coope­
razione europee »; conseguentemente vengo­
no approvati emendamenti formali agli arti­
coli 1 e 2 e infine il disegno di legge nel suo 
complesso. 

« Aumento del finanziamento della legge 15 dicem­
bre 1971, n. 1222, sulla cooperazione tecnica con 
i paesi in via di sviluppo» (2048), approvato 
dalla Camera dei deputati. 
(Discussione e approvazione). 

Il presidente Sceiba riferisce sul provvedi­
mento in luogo del senatore Pecoraro, illu­
strando brevemente i motivi dell'aumento 
del finanziamento, dovuto alla lievitazione 
dei costi. 

Il senatore Vedovato, pur dichiarandosi 
favorevole all'aumento del finanziamento, 
esprime perplessità circa ila (rapidità con cui 
si cerca di concludere l'iter del disegno di 
legge, mentre altri provvedimenti procedono 
con estrema lentezza anche se rivestono ri­
levante importanza. L'oratore esamina quin­
di vari articoli della legge 15 dicembre 1971, 
n. 1222, per sottolineare l'esigenza di ampi 
chiarimenti prima che il provvedimento ven­
ga approvato. 

Dopo che il presidente Sceiba ha offerto i 
richiesti 'Chiarimenti, ài senatore Calaman­
drei dichiara poco opportuno il rinvio ri­
chiesto dal senatore Vedovato, non senza 
muovere alcune critiche al funzionamento 
della legge e chiedendo altri chiarimenti al 
rappresentante del Governo: e cioè se si pos­
sa 'considerare l'accordo per la cooperazione 
scientifica e tecnica con il Cile del giugno 
1973 temporaneamente congelato e se il Go­
verno non si ritenga disponibile a conside­
rare, nel quadro della spesa da effettuare, an­
che un contributo italiano alla ricostruzione 
del Vietnam del Sud e per l'assistenza ai pro­
fughi di tale paese. 
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Il senatore Oliva replica al precedente ora­
tore che gli aiuti al Vietnam dovrebbero es­
sere concertat i internazionalmente propr io 
per essere polit icamente più opportuni , effi­
caci e rilevanti. Aggiunge che gli argomenti 
del senatore Vedovato dovrebbero essere di­
ba t tu t i in sede di bilancio e che comunque 
è in r i tardo anche il finanziamento della leg­
ge n. 1222 del 1971; osserva — infine — che 
i 5 'miliardi (richiesti di aumento non sono 
neppure sufficienti a coprire le spese per i 
compiti stabiliti dalla legge. 

Il sottosegretario Cattanei, riferendosi alle 
osservazioni del Presidente-relatore e del se­
natore Calamandrei, osserva che il Ministero 
ha già informato il Parlamento, adempiendo 
ai doveri prescrittigli dalla legge n. 1222, che 
il presente provvedimento, peral t ro, non in­
tende modificare. Aggiunge poi che l 'aumen­
to richiesto è dovuto alla rivalutazione dei 
costi e che serve prevalentemente per le bor­
se di s tudio e per il volontariato tecnico-
assistenziale e fa presente che il Governo è 
disponibile per i l lustrare anche alila Commis­
sione esteri del Senato, coirne h a già fatto al­
la Camera dai deputati , il funzionamento ed 
anche le carenze della c i ta ta legge n . 1222, che 
dovrà probabi lmente essere rivista quanto 
ai suoi meccanismi ed alle aree di applica­
zione, che abbisognano di ima maggiore con­
centrazione. Aggiunge in proposito che al­
cuni membr i della Commissione affari este­
ri del Senato e dalla Camera potrebbero of­
frire la loro collaborazione per l'elaborazio­
ne della nuova legge sulla coopcrazione tec­
nica. Conelude insistendo sulla necessità 
di un'approvazione urgente delia legge ed ag­
giunge che l 'accordo con il Cile è congelato, 
ment re l 'assistenza ai profughi del Vietnam 
è oggetto di a t tenta considerazione da par te 
del Governo italiano. 

Il senatore Vedovato chiede che si voti 
sulla sua proposta di rinviare l 'approvazione 
del disegno di legge a dopo un 'ampia espo­
sizione del Governo sul funzionamento della 
legge. 

Il senatore Calamandrei, pu r dichiarando 
di concordare con il senatore Vedovato per 
quanto concerne l'esigenza di un 'ampia in­
formazione da offrire al Parlamento, rit iene 

che un rinvio non sarebbe opportuno. Con­
clude osservando che, in ogni caso, si t r a t t a 
di un problema interno della maggioranza: 
dal canto suo dichiara che si as terrà dalla 
eventuale votazione. 

Dopo che il senatore Oliva ha insistito 
sulla inopportuni tà del rinvio, il presidente 
Sceiba osserva che il provvedimento è stato 
isoritto all 'ordine del giorno non per premu­
re rivolte dal Governo, ma per la consuetu­
dine della Commissione di esaminare celer­
mente tu t t i i provvedimenti che vengono as­
segnati ali suo esame. Ricorda quindi l 'ampio 
dibatti to già svoltosi presso l 'altro ramo del 
Parlamento, dove tut te le par t i politiche han­
no concordato di approvare il provvedimen­
to, rinviando ad altro momento un più ampio 
esame critico della legge n. 1222 e prega il 
senatore Vedovato di non insistere nella sua 
proposta. 

Dopo che il senatore Vedovato ha dichia­
ra to di non insistere nella sua proposta, l'ar­
ticolo unico del provvedimento — con 
l 'astensione dei senatori Vedovato e Cala­
mandrei — è approvato. 

La seduta termina alle ore 13. 

I S T R U Z I O N E (7a) 

MERCOLEDÌ 7 MAGGIO 1975 

Presidenza del Presidente 
ClFARELLI 

Intervengono il Ministro del turismo e del­
lo spettacolo Sarti e i Sottosegretari di Stato 
per la pubblica istruzione Smurra e Spitella. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Modifiche alla legge 4 novembre 196S, n. 1213, 
concernente provvedimenti a favore della cine­
matografia» (2025-Urgenza); 

« Modificazioni agli articoli 48 e 49 della legge 4 no­
vembre 1965, n. 1213, concernente provvedimenti 
a favore della cinematografia » (1930), d'inizia-
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tiva dei deputali Berte ed altri, approvato dalla 
Camera dei deputati. 
(Discussione e rinvio). 

Riferisce sui due disegni di legge, che ven­
gono discussi congiuntamente, il senatore 
Scaglia. 

Dopo aver accennato alle difficoltà in cui 
versa l'industria cinematografica italiana, il 
relatore rileva che il disegno di legge n. 2025 
(sul quale si pronuncia favorevolmente) in­
tende ovviare ad alcune cause dei ri­
tardi nell'erogazione dei contributi sta­
tali, regolando meglio il funzionamento 
degli organi collegiali chiamati a pronun­
ciarsi sui films da ammettere a contri­
buto e semplificando le norme relative alla 
presentazione della documentazione richie­
sta, presentazione per la quale vengono fis­
sati termini perentori. Il disegno di legge, 
rispettando l'impostazione della legge n. 1213 
del 1965, può concorrere ad eliminare alcu­
ni inconvenienti che si ripercuotono sulla 
vita dell'industria cinematografica, pur sen­
za affrontare in questa sede il problema fon­
damentale costituito dalla necessità di un 
aumento del credito. 

Il relatore illustra poi il disegno di legge 
n. 1930, che prevede alcune modificazioni alla 
predetta legge 4 novembre 1965, n. 1213, al 
fine di tener conto — nella composizione di 
alcuni organi — della presenza di due asso­
ciazioni di categoria dei critici cinematogra­
fici. 

Il rinvio delia discussione vien chiesto dal 
senatore Piovano,, che afferma l'esigenza di 
un adeguato preavviso per l'iscrizione all'or­
dine del giorno dei lavori della Commissione 
di provvedimenti di un certo rilievo. 

Segue una protesta dell senatore Valitutti 
per l'assegnazione del disegno di legge in se­
de deliberante, procedura a suo avviso da 
adottare solo in particolari casi, Alla richie­
sta di rinvio del senatore Piovano aderisce il 
senatore Moneti, che rileva come peraltro 
il disegno' idi legge abbia un carattere pura­
mente tecnico, privo di implicazioni politiche. 

Infine il presidente Cifarellli, ricorda che 
l'iscrizione all'ordine del giorno del disegno 
di legge n. 2025 era stata preannunciata nella 
seduta del 3 aprile scorso riconosce che lo 

stampato del disegno di legge è stato posto 
in distribuzione solo da pochi giorni e si di­
ce quindi favorevole ad un rinvio del seguito 
della discussione, necessario anche al fine di 
acquisire il prescritto parere della la Com­
missione; in merito all'osservazione del se­
natore Valitutti, fa inoltre presente, dopo 

| alcune precisazioni di ordine regolamentare, 
j come il numero dei disegni di legge assegna-
j ti in sede referente sia di gran lunga più ri­

levante di quello delle assegnazioni in sede 
deliberante. 

Successivamente ili ministro Sarti, su ri-
| chiesta dal senatore Moneti, illustra breve-
i mente la portata dei provvedimenti, rilevan-
; do come le modifiche alla legge n. 1213 dal 
! 1965, apportate dal disegno di legge d'iniziati-
; va governativa, nascono 'dall'esperienza e dal-
I le richieste dei protagonisti del mondo cine-
i matografico. 
; Seguono richieste di notizie da parte dal 
i senatore Valitutti, in merito ai premi idi qua-
; lità per i cortometraggi, e del senatore Urba-
j ni sulla portata dell'articolo 20 del disegno 
ì di legge n. 2025; quindi il seguito della di-
| scussione dei due disegni di legge è rin-
I viato. 

i « Adeguamento del fondo per la concessione di 
| contributi straordinari agli esercenti dei circhi 
\ equestri e dello spettacolo viaggiante» (2026). 

(Discussione e approvazione con modificazioni). 

Il relatore alla Commissione, senatore Bur-
tulo, illustra ampiamente il disegno di legge, 

| che aumenta di cento milioni il fondo per 
| contributi straordinari agli esercenti dei cer-
| chi equestri e dello spettacolo viaggiante: do-
I pò aver sottolineato le dimensioni e le tra-
I dizioni di qualità del fenomeno circense, ri-
\ leva come l'adeguamento del fondo, per la 
i sua lieve entità e per il fatto che gran parte 
; di esso andrà a coprire l'aumento degli oneri 

relativi alle facilitazioni ferroviarie, regolati 
da una nuova convenzione con il Ministero 

j dei trasporti, non potrà certo risolvere i pro­
blemi del settore: esso può costituire un pri­
mo provvedimento urgente in attesa che ven­
ga presentato un più organico piano di inter-

| venti. 
j Favorevole al provvedimento si dice il se-
i natore Dante Rossi, che sottolinea il valore 
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anche culturale ed educativo di tale genere 
di spettacolo: egli auspica peraltro la pre­
sentazione di un provvedimento di maggior 
portata sulla scorta delle esperienze degli 
altri Paesi. 

Il senatore Valitutti quindi sottolinea la 
inadeguatezza del contributo, che fa temere 
si abbia solo una dispersione di fondi. 

Dopo che il senatore Burtulo ha sottolinea­
to, in risposta ad un quesito del senatore 
Veronesi, l'alto numero di frequenze che re­
gistra questo tipo di spettacolo, il senatore 
Urbani si dice favorevole al provvedimento; 
anch'egli ritiene necessario giungere ad un 
più organico piano di intervento nei confron­
ti di un genere di spettacolo che — a suo 
avviso — è da considerarsi positivo. 

Segue una breve replica del relatore; quin­
di il ministro Sarti, dopo aver espresso com­
piacimento per l'orientamento' favorevole 
dalla Commissione, esprime, la speranza 
di poter presentare in seguito un provve­
dimento organico recante adeguati stan­
ziamenti. Accenna poi all'esigenza di facili­
tare l'uso del suolo pubblico per lo svolgi­
mento delle attività in parola e conclude au­
spicando che la convenzione con l'Azienda 
ferroviaria possa essere riesaminata al fine 
di non assorbire una quota rilevante del 
contributo stanziato. 

Vengono quindi approvati l'articolo 1 e 
l'articolo 2 (quest'ultimo con un emenda­
mento formale proposto dal presidente Ci-
farelli), ed infine il disegno di legge nel suo 
insieme. 

« Ulteriore modifica della legge 21 marzo 1958, 
n. 314, riguardante particolari modalità per il 
conseguimento di alcuni titoli professionali ma­
rittimi da parte di licenziati da scuole ed isti­
tuti professionali per le attività marinare » 
(823). 
(Discussione e rinvio). 

Riferisce ampiamente il senatore Limoni, 
in luogo del relatore Arcangelo Russo, assen­
te: l'articolo unico del disegno di legge pro­
pone la soppressione di una prova pratica 
richiesta in aggiunta ad altri requisiti ai li­
cenziati da scuole e istituti professionali per 
le attività marinare per il conseguimento di 
alcuni titoli professionali marittimi, prova 

pratica che non viene richiesita invece in altri 
casi. 

Una richiesta di chiarimenti circa l'oppor­
tunità di abolire la prova pratica in paro­
la è avanzata dal senatore Piovano. Anche il 
senatore Pieraccini esprime lallcune perples­
sità, pur dicendosi favorevole ad evitare le 
sperequazioni esistenti, e chiede che inter­
venga in Commissione un rappresentante dal 
Dicastero della marina mercantile per dare 
i necessari chiarimenti. 

Segue un intervento dal senatore Dante 
Rossi circa l'influenza dell'abbassamento 
della maggiore età sul requisito dell'aver 
compiuto i 21 anni richiesto per il consegui­
mento dei titoli professionali: risponde ili 
relatore Limoni esprimendo l'avviso che tale 
limite non è legato alla maggiore età ma de­
riva da particolari esigenze. 

Interviene successivamente ili sanatare Bur-
tulo, che si sofferma sui requisiti richiesti per 
il conseguimento dai predetti titoli; quindi 
il senatore Urbani sottolinea l'esigenza dì 
valutare l'opportunità o imano 'dallo svolgi­
mento della prova pratica, in considerazione 
del corso di studi svolto negli istituti profes­
sionali. 

Infine il seguito della discussione del di­
segno di legge è rinviato, con l'intesa che al­
la prossima seduta sarà invitato iad interve­
nire un rappresentante del Ministero della 
marina mercantile. 

IN SEDE REFERENTE 

« Istituzione dell'albo dei consulenti tecnici in ma­
teria di opere d 'arte» (32), d'iniziativa dei se­
natori Pieraccini ed Arfè; 

« Norme integrative del decreto del Presidente del­
la Repubblica 31 maggio 1974, n. 417, concernente 
norme sullo stato giuridico del personale do­
cente, direttivo, ispettivo della scuola materna, 
elementare ed artistica dello Stato» (1915), 
d'iniziativa del senatore Valitutti; 

« Ridistribuzione t ra le varie Università dei posti 
non coperti dei contrattisti di cui al secondo 
comma dell'articolo 5 del decreto-legge 1° otto­
bre 1973, n. 580, convertito, con modificazioni, 
nella legge 30 novembre 1973, n. 766 » ( 1955-Ur-
geozia), d'iniziativa dei senatori Ma rotta ed altri 
(Richiesta di assegnazione in sede deliberante) 

La Commissione, all'unanimità e con l'as 
senso del rappresentante del Governo, su ri-
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chiesta 'rispettivamente dei senatori .Pieracci­
ni, Valitutt i e Marat ta , delibera di chiedere 
l'assegnazione in sede deliberante dei dise­
gni di legge in titolo. 

« Integrazioni all'articolo 2 del decreto-legge lc ot­
tobre 1973, n. 580, convertito, con modificazioni, 
nella legge 30 novembre 1973, n. 766, recante mi­
sure urgenti per l'Università» (1956), d'inizia­
tiva dei senatori Bloise ed altri. 
(Rinvio dell'esame). 

Il senatore Bloise prospet ta la possibilità 
di chiedere l'assegnazione in sede deliberan­
te del disegno di legge. L'urgenza dell 'appro­
vazione del provvedimento in questione vie­
ne quindi sottolineata dai senatori Veronesi 
e Piovano. 

11 sottosegretario Smurra si riserva di 
esprimere il parere del Governo in meri to 
al mutamento di sede: il senatore Bloise, a 
sua volta, si riserva di p roporre la richiesta 
di assegnazione in sede deliberante, dopo 
gli opportuni approfondimenti . 

PER L'ESAME DEI DISEGNI DI LEGGE NN. 1080, 
1090 E 1149, CONCERNENTI IL RIORDINA­
MENTO DEGLI ENTI LIRICI E DELLE ATTI-
VITA' MUSICALI 

Il presidente Cifarelli fa presente come la 
Commissione, avendo terminato la procedu­
ra informativa promossa sul r iordinamento 
degli enti lirici e delle attività musicali (sal­
vo che per un incontro a carat tere informa­
le con i rappresentant i di alcune associazio­
ni del settore), sia ora p ron ta a prendere in 
esame, nelle prossime settimane, i t re dise­
gni di legge di iniziativa par lamentare . 

Il ministro Sarti , dopo aver ringraziato 
la Commissione per il lavoro svolto, dichia­
ra di poter preannunciare la prossima pre­
sentazione di un disegno di legge governa­
tivo in materia , essendo in via di supera­
mento le esistenti difficoltà di carat tere fi­
nanziario. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Cifarelli ricorda alla Commis­
sione i provvedimenti , aventi maggiore ur­
genza, ohe dovranno essere esaminati nelle 
prossime sedute: r iguardano l'edilizia univer­
sitaria (n. 2013), assegnato alle Commissioni 

r iunite 7a ad 8a in sede deliberante; il perso­
nale non di ruolo delle scuole italiane adi'este­
ro, per il parere alla 3a Commissione (2032); 
la Biblioteca nazionale di Roma (n. 2065, as­
segnato in sede deliberante); le università 
abruzzesi e di Trento (ne . 1379, 1975, in sede 
referente); gli enti lirici (nn. 1080, 1090 e 
1149, in sede referente). 

Sui lavori delle prossime set t imane si 
apre un dibatt i to; vi prendono par te i sena­
tori Bloise, Piovano, De Luca, Pieraccini, Va­
litutti , Accili, Veronesi e Urbani. 

Il senatore Bloise, p u r non sollevando una 
formale questione, manifesta la propr ia sor­
presa per il mancato riconoscimento della 
competenza pr imar ia della Commissione 
istruzione relativamente al disegno di legge 
n. 2032, sopra r ichiamato, concernente il per­
sonale non di ruolo, in servizio nelle istitu­
zioni scolastiche e culturali all 'estero, del 
quale chiede comunque l'iscrizione all 'ordine 
del giorno della prossima seduta. 

Il senatore Piovano' formula quindi una 
proposta r iguardante, in generale, il calenda­
rio delle prossime sedute: chiede, da ta l'im­
portanza dei provvedimenti dianzi ricordati 
.(che offriranno occasione per un serrato con­
fronto fra la propr ia par te politica e la mag­
gioranza) che la Commissione si riunisca an­
che dopo la sospensione dei lavori dell'As­
semblea. 

Il senatore De Luca, dopo aver ricordato 
le vicende non lineari, egli dice, da cui sono 
derivati i numersi rinvìi dell 'esame del dise­
gno di legge sulla istituzione di università 
statali in Abruzzo di cui egli è pr imo presen­
tatore (n. 1379) chiede che la Commissione n e 
inizi l 'esame senza indugio, dichiarandosi per 
proprio conto disponibile all 'accoglimento 
della proposta formulata dal senatore Pio­
vano. 

Il senatore Pieraccini dà a t to dell 'urgenza 
dei provvedimenti più rilevanti all 'esame 
della Commissione, r iguardant i l'edilizia uni­
versitaria, gli enti lirici e la. statizzazione di 
università, e si dichiara quindi non contra­
rio alla proposta formulata dal senatore Pio­
vano; successivamente, quanto al part icolare 
tema delle statizzazioni delle università, si 
dice favorevole all'avvio dell 'esame dei due 
disegni di legge già iscritti all 'ordine del gior-
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no nn. 1379 e 1975, relativi agli atenei abruz­
zesi e a quello di Trento, facendo notare pe­
raltro l'opportunità che ad essi venga altresì 
abbinato l'esame del disegno di legge n. 1325, 
d'iniziativa del senatore Minnocci (per l'isti­
tuzione di università statali nelle provincie 
di Frosinone e Viterbo), e di quello sulla sta­
tizzazione dell'università di Urbino (n. 2046). 
Circa tali provvedimenti avverte poi che i 
senatori socialisti sono disponibili ad una 
eventuale richiesta di mutamento di sede. In­
fine, sulla competenza della Commissione re­
lativamente al disegno di legge n. 2032, per e-
vitare una procedura che teme meno snella, 
suggerisce che, senza indugio, all'attenzione 
della Presidenza del Senato venga fatta pre­
sente l'opportunità dell'assegnazione del pre­
detto provvedimento, non già alla sola Com­
missione esteri, ma alle Commissioni riunite 
esteri ed istruzione. 

Il senatore Accili si dichiara pronto a ri­
ferire sul disegno di legge per la statizzazio­
ne delle università abruzzesi; indica nuova­
mente le ragioni, gravissime, che esigono lo 
immediato inizio dell'esame, ricordando an­
che gli impegni a suo tempo presi dalla stes­
sa Commissione, quando fra l'altro venne ri­
conosciuto che il problema in questione non 
andava collegato all'attuazione dell'articolo 
10 dei provvedimenti urgenti per l'università 
(relativamente alla pianificazione universita­
ria), tema che si dice comunque disposto ad 
affrontare subito. 

Favorevole alla proposta di calendario dei 
lavori presentata dal senatore Piovano, è il 
senatore Veronesi; il quale avverte poi di 
aver presentato recentissimamente un dise­
gno di legge per un contributo straordinario 
alle università di Abruzzo (n. 2078): chiede 
pertanto l'abbinamento di tale provvedimen­
to con gli altri disegni di legge relativi a 
statizzazioni di università, al fine di offrire 
alla Commissione la prospettiva di una solu­
zione alternativa. 

Il senatore Urbani condivide le osservazio­
ni precedentemente foirmiulate dal 'senatore 
Bloise sulla 'mancata assegnazione alle Com­
missioni' riunite 3a e 7a dal ricordato disegno 
di legge n. 2032; mette in luce il significato 
politico che potrebbe sottostare a tale scel­

ta, la quale contrasta con la tendenza (che lo 
stesso disegno di legge in questione recepi­
sce) al riconoscimento di una sempre più am­
pia competenza del Ministero 'della pubblica 
istruzione in materia di scuole italiane al­
l'estero. Egli ritiene comunque possibile che 
giovedì 15 la riunione già prevista per la 3a 

Comniissiiione possa aver luogo unitamente 
alla 7a Commissione, in forza di una so­
pravvenuta (revisione dell'atto di assegnazio­
ne idei provvedimento, che potrebbe essere 
promossa, per le vìe brevi, dal presidente Ci­
farelli. 

Il Presidente riassume in fine brevemente 
le varie proposte avanzate; quindi, dopo che 
su invito del 'senatore Pieraccini., il senatore 
Valitutti ha rinunciato' a porre formalmente 
la questione di competenza sul disegno di 
legge n. 2032, si conviene che i rilievi formu­
lati in merito verranno sottoposti all'atten­
zione della Presidenza del 'Senato per even­
tuali determinazioni; resila l'inteso che, qua­
lora si addivenisse ad una revisione dell'as­
segnazione nel senso auspicato, il disegno dì 
legge n. 2032 verrà esaminato giovedì 15, in 
seduta congiunta, insieme alla 3a Commissio­
ne; in caso contrario, la 7B Commissione pro­
cederà al suo esame in sede consultiva mer­
coledì 14, dopo ila seduta dalle Commissioni 
riunite 7a ed 8a già programmata per la di­
scussione del disegno di legge sull'edilizia 
universitaria. 

Si conviene inoltre che il dibattito sui dise­
gni di legge nn. 1379 e 1975 proseguirà unita­
mente agli altri provvedimenti, attinenti 'alla 
stessa materia nonché a quelli 'segnalati, dal 
senatore Pieraccini. 

Quanto al 'calendario dalle prossime sedu­
te, su proposta dal Presidente si stabilisce, 
in via di massima, che la Commissione tor­
nerà a riunirsi', per l'esame dei disegni di 
legge sopra ricordati, mercoledì 14, subito 
dopo la 'menzionata seduta delle 'Commissio­
ni riunite 7° e 8a dedicata all'edilizia universi­
taria, e successivamente giovedì 15, in due 
sedute, l'una antimeridiana e l'altra pomeri­
diana; altre sedute verranno poi tenute il 21 
e 22 maggio e, durante Ila prevedibile sospen-
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sione dei lavori dell'Assemblea, il 27 e 28 
maggio. 

IN SEDE REFERENTE 

« Istituzioni di Università statali in Abruzzo » (1379), 
d'iniziativa dei senatori De Luca ed altri; 

« Statizzazione delle Università d'Abruzzo e di Tren­
to » (1975), d'iniziativa dei senatori Pieraccini 
ed altri. 
(Rinvio dell'esame). 

Il senatore Urbani chiede che, per consen­
tire l'abbinamento della discussione dei di­
segni di legge in titolo con quello preceden­
temente preannunciato dal senatore Verone­
si (n. 2078), l'inizio del dibattito venga rin­
viato a giovedì prossimo; il presidente Cifa­
relli, dopo avere fatto salve le intese già rag­
giunte circa l'ulteriore abbinamento alla di­
scussione relativa ai disegni di legge in tito­
lo', anche degli altri provvedimenti ricordati 
in sede Idi esame dal calendario dei lavori dal 
senatore Pieraccini, suggerisce di dare avvio 
al dibattito', con la relazione del senatore Ac­
rili, sull disegno di legge n. 1379. 

Quindi il senatore Urbani fa presenti le ra­
gioni politiche della propria richiesta, che 
mantiene; il sottosegretario Spitella ribadi­
sce la disponibilità del Governo per l'imme­
diato esame dei disegni di legge sulla statiz­
zazione delle università abruzzesi e di quelli 
ad essi abbinati o da abbinare, e il senatore 
Pieraccini — nuovamente ricordato l'accor­
do raggiunto sulla questione degli abbina­
menti dei disegni di legge in titolo con quelli 
concernenti le università del Lazio e di Ur­
bino nonché del disegno di legge n. 2078 del 
senatore Veronesi —dichiara di ritenere op­
portuno, data l'ora, il rinvio dell'esame, da 
iniziare in ogni caso la settimana prossima. 

Dopo un altro intervento del senatore De 
Luca, che ricorda ancora il grave ritardo su­
bito dal disegno di legge n. 1379, di cui chie­
de l'immediata discussione, si conviene, 
nei termini precisati dal senatore Pieraccini, 
di rinviare l'esame alla prossima settimana. 

La seduta termina alle ore 13. 

7 Maggio 1975 

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8") 

MERCOLEDÌ 7 MAGGIO 1975 

Presidenza del Presidente 
SAMMARTINO 

Interviene il Ministro della marina mer­
cantile Gioia. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Riordinamento dei servizi marittimi postali e 
commerciali di carattere locale» (1367-B), aĵ  
provato dal Senato e modificato dalla Camera 
dei deputati. 
(Discussione e approvazione). 

Il senatore Arnone riferisce sulle modifi­
che introdotte dalla Camera dei deputati, sof­
fermandosi in particolare sul comma inseri­
to alla fine dell'articolo 8 in base al quale, 
a decorrere dal 1° gennaio' 1978, per 'assicura­
re riulteriore sviluppo dell'interscambio1 com­
merciale con la costa orientale deiH'Adriatioo, 
si affida alle società « Lloyd Triestino » e 
« Adriatica » la gestione dei relativi servizi. 

Apartasi la discussione generale, intervie­
ne il 'senatore Pistoiese, il quale rileva che la 
formulazione del disegno di legge, ed in par­
ticolare dell'articolo 1, suscita forti perples­
sità anche in ordine alla sua legittimità costi­
tuzionale, dal momento che sembra dar vita 
ad una sorta di monopolio da parte delle so­
cietà sovvenzionate con .una grave 'discrimi­
nazione nei confronti degli armatori privati 
che, come ad esempio accade nel golfo di 
Napoli, svolgono un .ruolo idi rilevante impor­
tanza per assicurare i 'collegamenti con le 
isole. 

Dopo una precisazione di ordine regola­
mentare da parte del Presidente — il quale 
fa notare che, a noirma deirartioolo 104, la 
Commissione deve limitarsi a discutere le 
modificazioni introdotte al testo dal disegno 
di legge dalla Camera dei deputati — pren­
dono la parola il senatore Sema, il quale sol­
lecita l'approvazione dal disegno di legge e i 
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senatori Santonastaso e Sica i quali, nel di­
chiarare di condividere le preoccupazioni 
espresse dal senatore Pistoiese, prospettano 
l'opportunità di risolvere il problema con la 
eventuale presentazione di ordirai dal giorno 
a carattere interpretativo. 

Quest'ultima soluzione viene ritenuta ina­
deguata dal .senatore Premali, che intervie­
ne successivamente. 

Prende poi ila parola il ministro Gioia il 
quale, rilevato che il disegno di legge non 
ha inteso operare discriminazioni nei con­
fronti delle imprese private, si dichiara di­
sponibile ad accettare eventuali ordini del 
giorno. 

Su proposta del senatore Sica la seduta è 
brevemente sospesa per consentire la reda­
zione degli ordini del giorno. 

(La seduta, sospesa alle ore 10,40, viene 
ripresa alle ore 10,50). 

Il Presidente dà lettura di quattro ordini 
del giorno sottoscritti dai senatori dal Grup­
po comunista. Con essi si impegna il Gover­
no ad assicurare al personale che sarà as­
sunto dalle istituende società di navigazione 
a carattere regionale la conservazione della 
qualifica, del grado e dalla anzianità finora 
conseguiti; a promuovere un ulteriore svi­
luppo deli'interscambio commerciale con la 
Jugoslavia, attivando una linea regolare fra 
Trieste, Grado, l'Istria e la sponda adriatica 
orientale; ad autorizzare ila società « Adriati­
ca » ad effettuare i prolungamenti, tecnica­
mente ed economicamente necessari, per at­
tuare opportuni 'collegamenti tra Ancona Ba­
ri e Pescara e l'opposta sponda adriatica; a 
far si ohe le società « Adriatica » e « Lloyd 
triestino » si avvalgano, par quanto, possibile, 
delle strutture tecnico-amministrative delle 
società « Linee .marittime dell'Adriatico » e 
« Navigazione Alto Adriatico », al fine soprat­
tutto di salvaguardare gli interessi dal perso­
nale .navigante ed amministrativo'. 

Il Presidente dà quindi lettura di un ordine 
del giorno dei senatori Arnone e Sica, che 
impegna il Governo a fare in modo che, nel­
la costituzione delle nuove società di cui al­
l'articolo 1 del disegno di legge, non sia esclu­
sa la possibilità di far partecipare 'società di 
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navigazione ohe attualmente eserciscono li­
nee non sovvenzionate per il collegamento 
con le isole indicate allo stesso articolo 1. 

Un ulteriore ordine del giorno, a firma 
dei senatori Sica, Arnone e Santonastaso, 
impegna il Governo a garantire il diritto, 
per i liberi armatori non sovvenzionati, ad 
esercire linee commerciali e turistiche con le 
isole minori, al fine di assicurare un sempre 
più efficiente servizio per il miglioramento 
delle condizioni socio-economiche delle po­
polazioni interessate. 

Un ultimo ordine del giorno, a firma del 
senatore Pistoiese, considerato ohe la dizio­
ne dell'articolo 1 del disegno di legge può 
dar luogo a dubbi interpretativi, invita il 
Governo a dare atto formalmente che il prov­
vedimento non è in contrasto con l'esercizio 
della libera navigazione ed a presentare, even­
tualmente, un apposito disegno di legge in­
terpretativo nel senso predetto. 

Sugli ordini del giorno interviene il sena­
tore Pacini il quale, riferendosi in partico­
lare all'ordine del giorno dei senatori Sica, 
Arnone e Santonastaso, rileva che esso appa­
re in contrasto con l'attuale politica genera­
le dei trasporti, che intende privilegiare la 
gestione pubblica di servizi essenziali quali 
possono essere considerati i collegamenti 
commerciali con le isole minori. 

Il senatore Arnone, intervenendo a sua 
volta, afferma che la soluzione ottimale sa­
rebbe senz'altro la completa pubblicizzazio­
ne dei servizi marittimi di carattere locale; 
tuttavia, nell'attesa che ad essa si perven­
ga, è senz'altro opportuno integrare le linee 
sovvenzionate con quelle gestite da società 
private, anche per impedire gli inevitabili di­
sagi che l'eliminazione di queste ultime com­
porterebbe per le popolazioni interessate. 

Il senatore Pistoiese, richiamato il parti­
colare esempio dell'isola di Ischia per la 
quale, soprattutto nel periodo estivo, i colle­
gamenti assicurati dalle società sovvenzio­
nate sono del tutto insufficienti, dichiara 
di condividere l'ordine del giorno dei sena­
tori Sica, Arnone e Santonastaso. 

Allo stesso ordine del giorno si dichiara 
contrario il 'senatore S'ama, mentire il senato­
re Santonastaso si associa alle considerazio­
ni dal senatore Arnone. 
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Prende poi la parola il ministro Gioia, il 
quale dichiara di accogliere gli ordini del 
giorno presentati dai senatori comunisti e 
l'ordine del giorno sottoscritto dai senatori 
Arnone e Sica. In relazione all'altro ordine 
del giorno, dei senatori Sica, Arnone e San­

tonastaso, dichiara idi poterlo accettare se 
l'impegno par il Governo è trasformato in 
invito. Tale soluzione è accolta dai presen­

tatori dall'ordine del giorno. 
Il rappresentante del Governo si dichiara 

poi contrario all'ordine dei giorno del sena­

tore Pistoiese in relazione al quale il Presi­

dente fa comunque notare che esso può rite­

nensi assorbito dal!'analogo ordine del gior­

no dei senatori Sica, Arnone e Santonastaso. 
Infine la Commissione approva ile modifi­

che apportate dalla Camera dai deputati ed 
il disegno di legge nel suo complesso. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissio­

ne tornerà a riunirsi mercoledì 14 (maggio, al­

le ore 16,30, con lo stesso ordine del giorno 
della seduta odierna cui saranno aggiunti, 
in sede deliberante, i disegni di legge nume­

ri 1912 e connessi, e 2051. 

La seduta termina alle ore 11,30. 

A G R I C O L T U R A (9a) 

MERCOLEDÌ 7 MAGGIO 1975 

Presidenza del Presidente 
COLLESELLI 

indi del Vice Presidente 
BUCCINI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura e le foreste Lobianco. 

La seduta ha inizio alle ore 9,50. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente comunica alila Commissione 
di aver avuto notizia del fatto che la richie­

sta di trasferimento alla sede deliberante del 
disegno di legge numero 1908, .all'ordine del 

giorno della seduta odierna non ha potuto es­

sere accolta dalla Presidenza dell Senato, dato 
il contrario avviso espresso, a nome del Go­

verno, dalla Presidenza del Consiglio dei mi­

nistri. Avverte altresì che, in attesa che ciò 
risulti formalmente oqmunicatoj la Commis­

sione potrà proseguire i propri lavori, sul 
citato disegno di legge, in sede referente. 

Il Presidente avverte altresì ohe dovran­

no essere meglio specificati i termini della 
proposta indagine conoscitiva concernente 
l'applicazione della politica agricola comu­

nitaria, e che, nel quadro di tale indagine, 
potrà essere effettuata una visita agli arga­

ni comunitari, verso la fine del mese, secon­

do un programma in corso di definizione 
presso il Ministero dell agricoltura. 

Il senatore Artioli esprime lo stupore e 
l'irritato disappunto del Gruppo dei senato­

ri comunisti sull'atteggiamento del Governo 
in merito al disegno dì legge n. 1908, ohe in 
pratica ha comportato la perdita di un tem­

po prezioso date le prossime scadenze e le 
implicazioni del calendario dei lavori par­

lamentari. Premesso che il disegno di legge 
non pone quei problemi di tipo finanziario, 
che di solito legittimano il Governo ad op­

porsi al trasferimento alla sede deliberante, 
chiede che la Commissione affronti immedia­

tamente l'esame del provvedimento, per giun­

gere al più presto ad una conclusione. 
Il senatore Cipolla protesta per l'atteggia­

mento dilatorio del Governo, ohe prima ac­

cettando, e pai contestando la richiesta di as­

segnazione del disegno di legge in sede deli­

berante, di fatto ha precluso la possibilità di 
far ricorso ad altri strumenti procedurali per 
la definizione dell'iter del disegno di legge, 
quale l'articolo 77 del Regolamento. Denun­

cia altresì un comportamento che, come in 
altre occasioni precedenti, strumentalizza la 
Commissione agricoltura del Senato facen­

do ricadere su di essa responsabilità, per ri­

tardi e lungaggini, che ad essa non spettano. 
li senatore Buccini condivide le perplessi­

tà per la situazione determinatasi, rispetto 
ad un disegno di legge sollecitato dalle cate­

gorie interessate, e prospetta la possibilità 
di un ulteriore sforzo per ottenere il trasfe­

rimento alla sede deliberante, che consenti­

rebbe un lavoro più proficuo e tempestivo. 



Sedute delle Commissioni - 285 — 16 — 7 Maggio 1975 

Il Presidente ricorda che la 'Commissione, 
unanimemente, aveva richiesto il trasferi­
mento dal disegno di legge n. 1908 alla sede 
deliberante, e ritiene quindi giustificato il 
disappunto espresso da più parati. Dopo aver 
precisato che l'atteggiamento dal Governo ri­
sulterebbe motivato da riserve espresse dal 
Ministro dell'industria, fa presente che, a li­
vello politico e con l'intervento dei Presiden­
ti di alcuni Gruppi parlamentari, si è cer­
cata una soluzione diversa, senza risultato. 
Contesta quindi ohe vi siano .state manovre 
dilatorie, ed osserva che, se la Commissio­
ne, affronterà oggi stesso l'esame del prov­
vedimento e si impegnasse a concluderlo nel­
la prossima settimana, i tempi (tecnici per­
metterebbero la tempestiva inclusione del 
disegno di legge all'ordine dal giorno dell'As­
semblea, prima della sospensione dei lavori 
panlamentari, ed anche l'eventuale approva­
zione da parte della Camera dai deputati in 
caso di emendamenti. 

Il sottosegretario Lobianoo nega ogni in­
tento dilatorio da parte dal Governo, e con­
corda con la proposta del Presidente per un 
sollecito inizio dell'esame del provvedi­
mento. 

Intervengono 'brevemente i 'senatori Ros­
si Daria, che rileva l'assenza del rappresen­
tante del Ministero dell'industria, e ne chie­
de la convocazione; il senatore Dal Pace, che 
precisa che il Governo dovrà chiarire il pro­
prio atteggiamento anche davanti all'Assem­
blea; il .senatore Cipolla, ohe prospetta la pos­
sibilità di una inversione dell'ordine del gior­
no per dare la precedenza al disegno di leg­
ge n. 1908, e preannuneia la richiesta di pro­
cedura d'urgenza, ai sensi dall'articolo 77 del 
Regolamento. 

Il Presidente conclude confermando che 
la Commissione proseguirà l'esame del di­
segno di legge (nell'ordine previsto dall'or­
dine del giorno), rinviando alla prossima set­
timana la conclusione, in modo che possa 
essere preavvertito anche il rappresentate 
del Ministero dell'industria, ed avverte che, 
mentre la Commissione proseguirà i propri 
lavori in sede redigente, cercherà di acquisi­
re eventuali nuovi elementi in merito alla si­
tuazione procedurale concernente il disegno 
di legge n. 1908. 

IN SEDE REDIGENTE 

« Ordinamento della professione di dottore agrono­
mo e di dottore forestale » (1481), d'iniziativa dei 
senatori Medici ed altri. 
(Seguito della discussione e rinvio). 

Si riprende la discussione, sospesa nella 
seduta del 23 aprile 1975. 

Il senatore Zanon, relatore alla Commis­
sione, avverte che la Sottocommissione costi­
tuita nella seduta del 23 aprile ha potuto 
svolgere un utile lavoro, in base al quale ri­
sultano superati alcuni problemi, come quel­
li concernenti gli articoli 1, 9 e 22; risultano 
meno distanti le varie tesi in merito alla for­
mulazione dell'articolo 2, concernente le 
competenze professionali (problema che po­
trà inoltre essere meglio definito in sede di 
regolamento alla legge); mentre non appaio­
no conciliabili le tesi sulle disposizioni del­
l'articolo 3, anche se egli è in grado di pro­
porre un nuovo testo migliorativo delle pre­
cedenti formulazioni. 

Dopo aver osservato che nessuna delle que­
stioni esaminate investe i problemi sostan­
ziali sui quali è già stato richiesto ed otte­
nuto il parere delle Commissioni la e 2a, il 
relatore avverte altresì che sono state ela­
borate alcune proposte di emendamenti di 
dettaglio su singoli articoli, che potranno es­
sere illustrate quando si passerà all'esame de­
gli articoli stessi. Prospetta infine la possibi­
lità di richiedere il trasferimento del dise­
gno di legge alla sede deliberante. 

SuU'ulteriore corso della discussione in­
tervengono brevemente i senatori Rossi Bo­
ria e Zavattini, il relatore Zanon e il Presi­
dente, il quale conclude invitando la Sotto-
commisaione — che viene contestualmente 
convocata per martedì 13 maggio alle ore 
18 — a definire i problemi ancora in sospeso, 
rimettendo alla Commissione esclusivamen­
te quei temi che comportino una scelta fra 
soluzioni alternative, ed avvertendo che, an­
che in base .alle conclusioni della Sottocom­
missione, nella prossima seduta sarà possi­
bile pronunciarsi sulla eventuale richiesta di 
trasferimento dell disegno di legge alla se­
de deliberante. 
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Il seguito della discussione è quindi rin­
viato. 

(La seduta, sospesa alle ore 11,10, viene ri­
presa alle ore 11,30). 

IN SEDE REFERENTE 

« Incentivazione dell'associazionismo dei produtto­
ri agricoli nel settore zootecnico e norme per la 
determinazione del prezzo di vendita del latte 
alla produzione» (1908), d'iniziativa dei deputati 
Bprtolani ed altri e Bardelli ed altri, approvato 
dalla Camera dei deputati. 
(Esame e rinvio). 

Il Presidente informa che, in base agli ele­
menti acquisiti, la Commissione potrà ini­
ziare l'esame del disegno di legge in sede 
referente ed auspica che tale esame possa 
essere concluso entro mercoledì prossimo, 
ciò che consentirebbe l'iscrizione all'ordine 
del giorno dall'Assemblea nella stessa setti­
mana prossima. Replicando ad alcune osser­
vazioni dei senatori Cipolla e Del Pace, ritie­
ne che una richiesta dì procedura d'urgenza 
sarebbe oggi intempestiva, prima che la 
Commissione abbia esaminato il disegno di 
legge e definito il proprio oriantamento. Dà 
quindi la parola al senatore Cacchioli, rela­
tore alla Commissione. 

Il relatore Cacchioli, dopo essersi soffer­
mato ancora sui problemi procedurali ed 
aver avvertito che i motivi di urgenza non 
possono pregiudicare un esame approfondi­
to di alcune questioni, che gli stessi deputati 
proponenti del disegno di legge ritengono 
meritevoli di riconsiderazione, illustra bre­
vemente il disegno di legge, sottolineando 
che esso persegue due distinti ma connessi 
obbiettivi di grande rilievo, quello di incenti­
vare l'associazionismo dei produttori zootec­
nici, e quello di regolamentare la determina­
zione del prezzo di vendita del latte alla 
produzione. 

Premesso, che il complesso di norme in 
esame costituisce un notevole passo in avanti 
in un settore delicato come quello dei rappor­
ti fra produzione agricola e trasformazione 
dei prodotti, il relatore si sofferma ad analiz­
zare alcuni dati concernenti — sia per quanto 
riguarda l'ambito nazionale, sia per quanto 

riguarda la situazione comunitaria — l'evolu­
zione della produzione e del marcato nel set­
tore dell'allevamento, e i rapporti fra la pro­
duzione di carne e la produzione di latte, da 
un lato; quelli fra la produzione di latte e la 
trasformazione in prodotti caseari, dall'altro. 
Rileva quindi che il dato più importante è co­
stituito dall'aumento delle importazioni sia 

, di latte, che di formaggi, date le eccedenze 
che si riscontrano in altri Paesi comunitari; 
da ciò derivano perturbazioni nel mercato, dei 
prodotti lattiero-oaseari che hanno avuto no­
tevole incidenza nella contrazione del patri­
monio zootecnico italiano e nella sfiducia de­
terminatasi fra gli allevatori. 

Il senatore Cacchioli prospetta quindi al­
cune riserve espresse, dia varie parti, su spe­
cifiche disposizioni del disegno di legge, ri­
serve che investono, in particolare, la rigidità 
del prezzo del latte, per il quale non potrebbe 
tenersi conto di differenze qualitative fra i 
vari conferimenti, e la determinazione autori­
taria di tale prezzo da parte di un organismo 
amministrativo, in caso di mancato accordo 
fra le parti. Pur ammettendo la possibilità 
di emendamenti che migliorino la portata e 
le conseguenze di alcune disposizioni, il rela­
tore, con analitica motivazione, contesta la 
possibilità di accettare innovazioni che mo­
difichino sostanzialmente la impostazione e 
la filosofia del provvedimento, che ritiene va­
lida ed opportuna. Dopo una succinta illu­
strazione delle varie disposizioni contenute 
nei singoli articoli, il relatore Cacchioli con­
clude invitando la Commissione a pronun­
ciarsi in senso favorevole al disegno di legge. 

Il senatore Rossi Doria pone in evidenza, 
anzitutto, una certa ingenuità delle proposte 
contenute nel disegno di legge, sebbene esso 
possa essere considerato un passo avanti e 
si richiami a sistemi e procedure che in altri 
Paesi sono in atto da lungo tempo. Rileva 
infatti che i meccanismi in esso previsti ri­
schiano di restare lettera morta, se ad atti­
varli non concorre una decisa volontà poli­
tica ed un effettivo peso contrattuale dei 
produttori e delle loro associazioni. In un 
mercato del latte e dei prodotti caseari che 
si presenta articolatissimo, con notevoli 

. scambi internazionali, risulta illusoria la pro­
spettiva di una determinazione del prezzo 
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del latte legata a « prezzi politici » a base 
regionale. Non si perverrà — ad avviso del­

l'oratore — ad una regolamentazione effetti­

va del mercato, ed il potere contrattuale dei 
produttori resterà scarso, se non si avrà il 
coraggio di prevedere in via istituzionale ciò 
che si considera solo eccezionale ed eventua­

le, se non si prevede l'obbligatorietà delle 
decisioni delle commissioni interprofessio­

nali che devono essere egualmente obbliga­

torie, e se al sistema della regolazione dei 
prezzi non si collegano controlli ed adeguate 
sanzioni, anche relative alla qualità dei pro­

dotti trasformati, ad opera dei pubblici po­

teri. 
Dopo aver rilevato che, dopo lunghi anni 

di inerzia rispetto a tali problemi, non sem­

brano ancora maturi i tempi per soluzioni 
così avanzate, il senatore Rossi Doria conte­

sta vivacemente le riserve avanzate da parte 
industriale e l'ostruzionismo alla legge da ta­

le parte ispirato, ritenendo scandalose le con­

testazioni verso disposizioni pur così limita­

te, ed individuando in tale comportamento la 
volontà da parte degli industriali di conti­

nuare a perseguire i propri profitti, come 
finora fatto, a danno e sulle spalle della pro­

duzione agricola. Premesso che il settore del­

l'industria alimentare, per la sua rilevanza, 
finisce per interessare anche la nuova « raz­

za padrona » dei managers delle partecipazio­

ni statali, sottolinea l'esigenza di più atten­

ti controlli su tale settore così delicato, e si 
riserva di riproporre anche in Assemblea la 
propria denuncia. 

Il senatore Rossi Doria conclude auspican­

do che il Ministro dell'agricoltura colga la 
occasione del disegno di legge in esame per 
meglio definire e concretizzare gli orienta­

menti da lui espressi in merito ai rapporti 
fra la produzione agricola, l'industria e il 
consumo di prodotti alimentari. 

Il senatore Artidi osserva che anche da 
parte comunista si richiederebbero soluzio­

ni più avanzate e radicali, od anche forme di 
verticalizzazione fra produzione e consumo, 
ma che esigenze di realismo — e non forme 
di ingenuità — portano a sostenere provvedi­

menti ohe, per lo meno, comportano una in­

versione di tendenza, certo' più utili rispetto 
ad obiettivi più impegnativi ma per i quali 

non risultano forze e alleanze disponibili. Do­

po alcune considerazionii sulla mutabilità del 
mercato dal latte, rileva che nel disegno di 
legge si corregge l'impostazione, di origine 
comunitaria, in base alla quale risultano ga­

rantiti i prezzi dai prodotti derivati dal latte, 
ma non risulta in alcun modo garantito pro­

prio il prezzo del latte, con ciò incidendosi 
gravemente sui redditi dei produttori agrico­

li che in gran parte non sono in grado di tra­

sformare un prodotto che è deperibile, non 
conservabile né immagazzinabile. 

Altri aspetti positivi del disegno di legge 
— ad avviso dell'oratore ■—■ sono l'incentiva­

zione all'associazionismo e Ila 'spinta verso 
forme associative ohe comprendano i pro­

duttori agricoli di tutti i settori, nonché la 
valorizzazione dei poteri delle Regioni, rispet­

to ad un problema che .si presenta estrema­

mente articolato date le diversità stirutturali, 
produttive e di mercato delle varie zone di 
allevamento. Dopo aver osservato che nel 
rapporto fra produzione di latte e trasforma­

zione in formaggio si riscontrano fluttuazio­

ni notevoli, che danneggiano i produttori, os­

serva che la funzione delle associazioni dei 
produttori non si limiterà a influire sul prez­

zo di vendita del latte, ma darà luogo anche 
a forme di programmazione della produzio­

ne e alla conseguente normalizzazione del 
mercato. 

Il senatore Artidi conclude riconoscendo 
alcuni limiti del disegno di legge, la cui por­

tata potrà essere ampliata a seguito delle 
prime esperienze concrete, e confermando 
che l'attuazione delle nuove disposizioni an­

drà sostenuta con impegno da parte delle 
categorie interessate. Contesta però la pos­

sibilità di emendamenti che ne pongano in 
discussione le finalità principali, rigettando 
in particolare la richiesta soppressione del­

l'articolo 6. 
Il senatore Pistoiese si richiama sia ad al­

cune perplessità già avanzate sul disegno 
di legge, sia ad alcuni aspetti che giudica 
positivi. Osserva in particolare che l'incen­

tivazione all'associazionismo, il richiamo ad 
associazioni libere di produttori che si auto­

gestiscono, la diretta tutela dei propri inte­

ressi da parte delle categorie interessate con 
la riserva di un intervento del potere pub­
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blieo in caso di mancato accordo, sono ele­
menti caratterizzanti che si collegano ai te­
mi del « corporativismo democratico » tra­
dizionali nel programma e negli orientamen­
ti del MSI-Destra nazionale. Se per tali aspet­
ti può essere confermato l'apprezzamento al 
disegno di legge, già espresso con il voto fa­
vorevole alla Camera dei deputati, non pos­
sono trascurarsi alcune perplessità, che ri­
guardano in particolare la formulazione di 
singoli articoli, e investono la possibilità di 
funzionamento pratico dei meccanismi pre­
visti dalle nuove disposizioni. Si riserva quin­
di di riproporre alcune osservazioni di me­
rito nel corso dell'esame degli articoli, e di 
decidere il proprio atteggiamento, sul dise­
gno di legge nel suo complesso, dopo la de­
finizione del testo. 

Il seguito dell'esame del disegno di legge 
è quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 12,30. 

L A V O R O (lla) 

MERCOLEDÌ 7 MAGGIO 1975 

Presidenza del Presidente 
POZZAR 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale Del Nero. 

La seduta ha inizio alle ore 11,15. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Fermariello sottolinea l'urgen­
za dell'approvazione definitiva del disegno 
di legge concernente l'aumento della misura 
degli assegni familiari, già approvato dal 
Senato, ma modificato dalla Camera dei de­
putati. Chiede poi notizie al rappresentante 
del Governo in merito ai tempi della presen­
tazione dell'annunciato provvedimento in 
materia di pensioni. 

Il sottosegretario Del Nero informa la 
Commissione dei punti salienti del dibattito 
svoltosi alla Camera sul disegno di legge con­
cernente gli assegni familiari, precisando le 

modifiche apportate dall'altro ramo del Par­
lamento. Auspica anch'egli un pronto esame 
del disegno di legge, che dovrà ritornare al 
Senato, augurandosi che venga confermata 
l'originaria assegnazione alla sede delibe­
rante. 

Per quanto concerne il problema delle pen­
sioni, osserva che il relativo disegno di legge 
sarà oggi stesso discusso dal Consiglio dei 
ministri, per cui ne ritiene prossima la pre­
sentazione al Parlamento. 

Il presidente Pozzar assicura la massima 
disponibilità ad esaminare con la dovuta ur­
genza il disegno di legge sugli assegni fami­
liari. 

IN SEDE REFERENTE 

« Miglioramento delle prestazioni economiche e sa­
nitarie a favore dei cittadini colpiti da tuberco­
losi» (909), d'iniziativa dei senatori Pieraccini 
ed altri. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Dopo un intervento introduttivo del pre­
sidente Pozzar, prende la parola il senatore 
Ferralasco, designato come relatore in sosti­
tuzione del senatore Arcangelo Russo, impe­
dito per motivi di salute. 

Il senatore Farralasco evidenzia anzitutto 
gli scopi dal disegno di legge: estendere le 
provvidenze dall'assicurazione tbe a tutti i 
lavoratori dipendenti, compresi quelli pub­
blici, e ad alcune categorie di lavoratori au­
tonomi; migliorare le prestazioni economi­
che e sanitarie; attuare una maggiore demo­
cratizzazione degli organi di gestione dell'as­
sicurazione contro la tubercolosi. Il relatore 
fa quindi rilevare le varie difficoltà, soprat­
tutto di ordine finanziario, che hanno impe­
dito il prosieguo dell'iter legislativo dopo 
la prima seduta dedicata ali'argomento il 31 
luglio del 1974. In particolare fa presente ohe, 
a quanto gli risulta, al Governo si opporrebbe 
aill'estensione dalle provvidenze ai lavoratori 
sopra-citati, mentre non sarebbe contrario ad 
un (miglioramento delle prestazioni econo­
miche. Certamente — prosegue il senatore 
Ferraliasco. — in tal modo la portata del di­
segno di legge ne risulterebbe grandemente 
sminuita; si tratterebbe, tuttavia, pur som-
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pre di un passo in avanti a favore di sfor­
tunate categorie, le cui difficoltà, inoltre, so­
no molto aumentate a seguito idei rincaro del 
costo della vita. 

Il sottosegretario Del Nero, conferma che, 
in questo momento, il Governo non può che 
esprimere parere contrario all'estensione 
proposta poiché ne deriverebbero notevoli 
oneri, a carico dello Stato, attualmente non 
affrontabili. Altre proposte del disegno di 
legge, come quelle concernenti la modifica 
delle strutture degli organi di gestione, ap­
paiano poi difficilmente conciliabili con la 
normativa successivamente intervenuta in 
materia ospedaliera. L'unica parte ohe può 
pertanto trovare favorevole considerazione 
è quella dei miglioramenti agli attuali assisti­
ti, non escludendosi che, in questo limitato 
contesto, si possano prevedere altresì talu­
ne innovazioni di carattere normativo. 

Il presidente Pozzar invita la Commissio­
ne ad esprimersi sul modo più opportuno 
per proseguire i lavori. 

Il senatore Varaldo, che è d'accordo sul­
l'esigenza dei miglioramenti economici, ri­
leva che se si volesse chiedere il trasferimen­
to alla sede deliberante, al fine di accelerare 
i lavori, si dovrebbe, a suo parere, procede­
re alla presentazione di un disegno di leg­
ge di contenuto più limitato affinchè pos­
sano superarsi eventuali ostacoli all'assegna­
zione in sede deliberante. 

Il senatore Bianchi, al quale si associa il 
senatore Bonazzi, si dichiara contrario ad 
ogni stralcio del provvedimento, nella con­
vinzione che il grave problema dell'assicura­
zione tbc debba essere affrontato con neces­
sari criteri di globalità. 

Dopo un breve intervento del senatore 
Azimonti, il senatore Fermariello suggerisce 
che si tenga la discussione generale sul di­
segno di legge, al fine di meglio approfon­
dirne i molteplici aspetti, per poi decidere 
le modalità del successivo esame. 

La Commissione accoglie tale suggerimen­
to dopo un ulteriore intervento del presiden­
te Pozzar e una dichiarazione favorevole del 
senatore De Sanctis. 

Il seguito dell'esame è rinviato. 

7 Maggio 1975 

«Disciplina del trattamento economico di inden­
nità di rischio per il personale laureato dipen­
dente dagli enti che gestiscono forme obbliga­
torie di assicurazione sociale e dall'Ente nazio­
nale per la prevenzione degli infortuni e che 
presta servizio presso i laboratori di analisi de­
gli enti stessi» (1053), d'iniziativa dei senatori 
Cengarle ed altri. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Il presidente Pozzar ricorda che il Presi­
dente del Senato, in data 24 ottobre 1974, 
ha comunicato di non poter aderire alla ri­
chiesta della Commissione di trasferire il 
disegno di legge alla sede deliberante, essen-
dovisi opposto il Governo. 

Il relatore alla Commissione, senatore Azi-
monti, fa brevemente il punto della situazio­
ne, ribadendo l'equità del provvedimento, 
che riguarda, tra l'altro, un numero assai li­
mitato di lavoratori. 

Il sottosegretario Del Nero esprime l'opi­
nione che il disegno di legge debba essere va­
lutato alla luce della nuova legge sul para­
stato per quanto concerne, in particolare, 
l'erogazione di indennità al personale. 

Seguono brevi interventi dei senatori Fer-
mariallo e Deriu. La Commissione dà quindi 
mandato al relatore di meglio accertare le 
implicazioni dal disegno di legge, con riferi­
mento ali'intervenuto riassetto del parastato. 

Il seguito dell'esame è rinviato. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Pozzar avverte che la Com­
missione tornerà a riunirsi mercoledì 14 
maggio, alle ore 10, con ilo stesso ordine del 
giorno della seduta odierna, integrato dal 
disegno di legge concernente l'aumento de­
gli assegni familiari ove fosse assegnato in 
tempo alla Commissione. 

La seduta termina alle ore 12,15. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA 
sul fenomeno della mafia in Sicilia 

MERCOLEDÌ 7 MAGGIO 1975 

Presidenza del Presidente 
CARRARO 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

:0 — 
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Il presidente Carraro, constatata la man­
canza del numero legale, sospende la seduta 
per un'ora. 

(La seduta, sospesa alle ore 10,15, è ripresa 
alle ore 11,15). 

Alla ripresa, non risultando la Commissio­
ne in numero legale, il presidente Carraro 
toglie la seduta avvertendo che la Commis­
sione tornerà a riunirsi mercoledì 14 mag­
gio 1975, alle ore 10. 

La seduta termina alle ore 11,15. 

ERRATA CORRIGE 

Nelle « Sedute delle Commissioni » del 
6 maggio 1975 (seduta della 6a Commissione: 
Finanze e tesoro), a pagina 35, seconda co­
lonna, dopo l'ottava riga, deve essere inse­
rito il titolo: 
« Norme per il potenziamento dei servizi dell'Am­

ministrazione finanziaria» (1784), d'iniziativa dei 
senatori Bartolomei ed altri. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle 
Commissioni parlamentari alle ore 20,45 


